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CONVENZIONE  

 

 

tra  

 

 

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO NAZIONALE PER LA SCIENZA E TECNOLOGIA DEI 

MATERIALI (INSTM) 

 

 

e 

 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 

 

 

❖ Premesso che l’Università è il centro primario della ricerca scientifica nazionale e che è precipuo 

compito delle Università elaborare e trasmettere criticamente le conoscenze scientifiche, anche 

promuovendo forme di collaborazione con Istituti extra-universitari di ricerca operanti in tutto o in 

parte su programmi e progetti finanziati dallo Stato e da altri organismi pubblici, internazionali o 

privati; 

❖ Premesso che il Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e Tecnologia dei Materiali, (nel 

seguito indicato come INSTM), in base all’atto costitutivo ed allo statuto approvato dalle rispettive 

Università consorziate in sede di adesione al Consorzio, ha il compito e le competenze per promuovere, 

svolgere e coordinare le ricerche e altre attività scientifiche e applicative nel campo della Scienza e 

Tecnologia dei Materiali, anche a supporto delle Università consorziate e a quelle con cui si avviino 

convenzioni, favorendo collaborazioni e progetti coinvolgenti le risorse di Università, di altri Enti di 

ricerca pubblici e privati, Industrie e altri soggetti privati; 

❖ Premesso che l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al Consorzio Interuniversitario Nazionale 

per la Scienza e Tecnologia dei Materiali (originariamente denominato Consorzio Interuniversitario 

Nazionale per la Chimica dei Materiali)con delibera del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione rispettivamente nelle sedute del 19 e 21 luglio 2022; 

❖ Premesso che la consorziata Università degli Studi della Tuscia è rappresentata nel Consiglio 

Direttivo, organo deliberante del Consorzio per quanto concerne sia l'attività scientifica sia 

l'utilizzazione dei mezzi finanziari, da un proprio rappresentante scelto tra i professori di ruolo 

dell’Ateneo, operanti nel campo delle attività del Consorzio e nominato dal Rettore (in seguito 

“Rappresentante di Ateneo”); 

❖ Considerato che le attività di Scienza e Tecnologia dei Materiali già coordinate e sostenute dal 

Consorzio INSTM  sono svolte anche presso i Dipartimenti e gli Istituti Universitari nel cui ambito 

operano i docenti che hanno promosso la costituzione e lo sviluppo del Consorzio medesimo; 

❖ Visto lo Statuto del Consorzio INSTM, con particolare riferimento agli artt. 14 e 17; 

❖ Visto il Regolamento Organico e del Personale INSTM che prevede all’art. 2–TITOLO II  che il 

Consorzio INSTM si avvalga di personale universitario o di altri enti, associato attraverso incarichi 

gratuiti di ricerca o di collaborazione tecnica;  

❖ Riconosciuta da parte dell’Università degli Studi della Tuscia e del Consorzio INSTM l’opportunità 

di dare maggiore impulso a tali attività utilizzando in sinergia le risorse del Consorzio 

Interuniversitario Nazionale per la Scienza e Tecnologia dei Materiali e dell’Università degli Studi 

della Tuscia messe a disposizione nell’ambito della presente convenzione quadro; 

❖ Riconosciuta da parte dell’Università degli Studi della Tuscia e del Consorzio INSTM la necessità di 

definire con la presente Convenzione quadro la disciplina per la gestione dei programmi e progetti di 

ricerca congiunti finanziati con apporto reciproco di risorse e/o risorse esterne e/o altre esigenze; 

❖ Tenuto conto dell’opportunità di favorire e sostenere l’accesso, per i docenti, i ricercatori e i tecnici 

dell’Università degli Studi della Tuscia, anche se appartenenti a Dipartimenti e discipline diverse da 

quelle di Scienza e Tecnologia dei Materiali, ai laboratori nazionali e internazionali presso cui il 

Consorzio opera;  
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❖ Tenuto conto che il Consorzio INSTM intende favorire la promozione e lo sviluppo delle attività 

didattiche con azioni di sostegno e rafforzamento, con particolare riguardo al dottorato di ricerca, e 

contribuire alla preparazione di figure professionali altamente qualificate attraverso l’appoggio ai corsi 

di diploma e di laurea, alle scuole a fini speciali, ai corsi di perfezionamento e alle scuole di 

specializzazione, e che tale azione avverrà sia con l’utilizzo di proprie risorse e laboratori sia con 

l’acquisizione di risorse su programmi nazionali, internazionali e comunitari; 

❖ Preso atto che nell’ambito della presente Convenzione si intende per: 

 Unità di Ricerca (UdR): l’insieme delle risorse umane (personale docente, tecnico, assegnisti, 

borsisti, ecc.) e strumentali ospitate nell’Università degli Studi della Tuscia per le attività di cui alla 

presente Convenzione; 

 Programmi di ricerca: linee e attività di ricerca, annuali o pluriennali di interesse comune, 

concordate tra Università degli Studi della Tuscia e INSTM, secondo le modalità stabilite dai 

successivi articoli; 

 Progetti di ricerca: progetti sviluppati nell’ambito dei programmi di ricerca di interesse comune 

finanziati con apporto reciproco di risorse e/o fonti di finanziamento esterne (ad es. Unione Europea, 

Regioni, ecc.); 

 Responsabile scientifico: responsabile scientifico di progetto, rappresentante INSTM, quale unità 

afferente a UNITUSCIA come partner o coordinatore di progetto; 

 Personale di ricerca INSTM: personale proprio del Consorzio (dipendente o parasubordinato), 

personale universitario collaboratore associato e personale esterno collegato di cui all’art. 14 dello 

Statuto INSTM; 

 Rappresentante di Ateneo nel Consiglio Direttivo: il rappresentante dell’Università degli Studi della 

Tuscia nel Consiglio Direttivo INSTM; 

 Accordi attuativi e integrativi: specifici accordi da stipulare all’occorrenza, ai sensi del successivo 

art. 11, per la disciplina di aspetti non contemplati nella presente Convenzione quadro; 

 

tra 

 

l’Università degli Studi della Tuscia, Codice Fiscale n. 80029030568 – P.IVA 00575560560 nella persona del 

Magnifico Rettore, Prof. Stefano Ubertini nato a Perugia (PG) il 9/04/1974 a ciò autorizzato dal Consiglio di 

Amministrazione con delibera del 20/12/2023 

 

e 

 

il Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e Tecnologia dei Materiali (nel seguito indicato come 

INSTM), Codice Fiscale n. 94040540489, nella persona del suo Presidente Prof. ssa Federica Bondioli, nata a 

Modena il 12/04/1971, a ciò autorizzato dal Consiglio Direttivo con delibera del 27 novembre 2023. 

 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

ART.1: OGGETTO 

 

La consorziata Università degli Studi della Tuscia ospita la locale Unità di Ricerca dell’INSTM (nel seguito 

indicata con UdR) in locali idonei ad uso non esclusivo con le modalità previste dalla presente convenzione, 

presso 

 il Dipartimento di Economia Ingegneria, Società e Impresa - Stanza n. 1.33 

il Centro Integrato di Ateneo - Laboratorio di Ingegneria presso il Centro Grandi Attrezzature. 

 

ART.2: RESPONSABILI 

 

L’esecuzione della presente convenzione è affidata, per quanto riguarda l’Università al Rappresentante di 

Ateneo nel Consiglio Direttivo del Consorzio, avvalendosi laddove necessario del supporto dei Direttori dei 

Dipartimenti coinvolti presso cui opera la locale UdR e per quanto riguarda l’INSTM al suo Direttore, 

avvalendosi del supporto dei Responsabili scientifici coinvolti nelle attività, programmi e progetti comuni. 
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Resta inteso che l'attuazione di iniziative atte a produrre effetti a carattere giuridico o amministrativo nella 

sfera delle parti di volta in volta coinvolte, non contemplati dalla presente Convenzione quadro, saranno 

disciplinati da specifici accordi di cui al successivo art. 11, anche in base alle esigenze delle rispettive 

normative. 

La responsabilità della definizione e attuazione di eventuali accordi supplementari di cui al successivo art. 11, 

siglati tra INSTM e i Dipartimenti dell’Ateneo con riferimento alla presente Convenzione quadro, è affidata 

al Direttore di INSTM, al Rappresentante di Ateneo nel Consiglio Direttivo del Consorzio e ai Direttori dei 

rispettivi Dipartimenti. 

 

ART.3: PROGRAMMI E PROGETTUALITÀ DI RICERCA 

 

La locale UdR dell’INSTM predispone i programmi e progetti di ricerca da sottoporre agli Organi Direttivi 

dell’INSTM per l’approvazione ed il finanziamento, sentiti i Direttori dei Dipartimenti interessati in ordine 

alla disponibilità di personale e attrezzature, secondo quanto previsto dai successivi articoli. 

Il Rappresentante di Ateneo nel Consiglio Direttivo, in collaborazione con i Responsabili scientifici dei 

rispettivi programmi e/o progetti di ricerca e con il Direttore di INSTM, è responsabile dell’attuazione di detti 

programmi e, collaborando con i responsabili scientifici, ha il compito di monitorare l’avanzamento e 

l’attuazione dei suddetti programmi e progetti. A tale scopo, fissa, sentito il personale, universitario e non, 

afferente all’UdR e di intesa con i Direttori dei Dipartimenti interessati, le modalità di utilizzo delle attrezzature 

di proprietà INSTM e stabilisce le norme di funzionamento interno dell’UdR. 

Qualora i Dipartimenti decidano di attuare programmi e progetti di ricerca e di organizzare laboratori o centri, 

per svolgere attività attinenti al settore della Scienza e Tecnologia dei Materiali, con personale e finanziamenti 

propri, si impegnano a darne comunicazione all’INSTM per eventuali realizzazioni comuni. 

 

ART.4: RISORSE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI E DEI PROGETTI 

DI RICERCA 

 

Premesso che INSTM ha come obiettivo il potenziamento delle strutture e dotazioni scientifiche e tecnologiche 

delle Università consorziate, INSTM e Università collaborano alla realizzazione dei programmi di cui all’art.3. 

I Direttori dei Dipartimenti comunicano al Rappresentante di Ateneo l’entità e la destinazione delle risorse 

disponibili per lo svolgimento di detti programmi e/o progetti. 

Il Direttore INSTM, avvalendosi della collaborazione dei Responsabili scientifici dei programmi di ricerca, 

comunica ai Direttori dei Dipartimenti l’entità delle risorse acquisite e destinate dall’INSTM a tali attività. 

L’INSTM si impegna a investire nell’UdR le risorse acquisite attraverso la partecipazione del personale 

universitario, di cui al successivo art.5, ai propri programmi e progetti promossi nell’interesse comune delle 

Parti. 

L’Università accorda all’INSTM la possibilità di rendicontare l’attività svolta da detto personale nell’ambito 

di tali programmi e progetti, sulla base dei dati forniti dall’Università e/o concordati con  l’Università. 

Ove, per la gestione di specifici programmi e progetti, ricorra la necessità di accordi supplementari attuativi 

per aspetti non contemplati nella presente Convenzione quadro si rinvia a quanto previsto al successivo art. 

11. 

L’INSTM si impegna a fornire all’Università, dietro richiesta, il supporto tecnico-amministrativo necessario 

per l’utilizzo da parte del personale dell’Università dei laboratori nazionali e internazionali, a cui il Consorzio 

ha accesso diretto o tramite convenzioni o partecipazioni. 

Parte delle risorse economiche destinate dall’INSTM ai programmi e progetti comuni e all’attività di ricerca 

dell’Unità, potranno essere trasferite ai Dipartimenti, per la gestione amministrativa in base a specifici accordi 

previsti al successivo art. 6 nel rispetto delle norme e Regolamenti vigenti delle Parti. 

Anche i Dipartimenti potranno trasferire all’INSTM parte delle risorse economiche da loro destinate allo 

svolgimento dei programmi comuni, per la gestione amministrativa in base a specifici accordi previsti al 

successivo art. 11 nel rispetto delle norme e regolamenti vigenti delle Parti. 

 

ART.5: PERSONALE UNIVERSITARIO 

 

Allo svolgimento dei programmi e progetti dell’INSTM, l’Università contribuisce tramite la partecipazione di 

personale docente e non docente dell’Università operante nel campo di attività del Consorzio e con attività di 

ricerca inserite nello stesso, che su base volontaria e su propria domanda aderisce al Consorzio. 
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Tale personale compare nei programmi e progetti annuali e pluriennali dell’INSTM. 

Al personale docente e ricercatore associato ai programmi scientifici dell’INSTM, è assegnato un incarico 

gratuito di ricerca. 

Al personale tecnico associato ai programmi scientifici dell’INSTM è assegnato un incarico gratuito di 

collaborazione tecnica. 

L’espletamento di tali incarichi deve essere compatibile con il pieno adempimento da parte degli interessati 

dei propri doveri nei confronti dell’Università, nel rispetto delle vigenti disposizioni. 

Gli studenti dei corsi di Dottorato, i laureandi, i borsisti ed i titolari di assegni di ricerca possono essere associati 

ai programmi scientifici dell’INSTM previa accettazione per iscritto di tale partecipazione e dell’osservanza 

delle regole su riservatezza, sicurezza, ecc. di cui alla presente convenzione. 

L’elenco del personale, per il quale siano proposti gli incarichi di cui ai commi terzo e quarto, viene trasmesso 

all’avvio dei programmi/progetti comuni ammessi al finanziamento, dal Direttore INSTM ai Direttori dei 

Dipartimenti interessati per l’approvazione, con il consenso del personale coinvolto. L’INSTM per il personale 

associato si avvale dei servizi predisposti dall’Università per la sicurezza e per la radioprotezione. 

Il personale universitario associato, che si rechi in missione nell’ambito dei programmi di cui all’art.3, deve 

chiederne autorizzazione all’Università, che in tale modo ne garantisce la copertura assicurativa nonché al 

Consorzio in conformità a quanto previsto dal proprio Regolamento Organico e del Personale. 

 

ART.6: PERSONALE INSTM 

 

L’Università prende atto che l’INSTM svolge i propri programmi e progetti utilizzando, oltre al personale 

universitario, propri dipendenti, borsisti e collaboratori. 

L’Università può utilizzare per le proprie attività scientifiche e didattiche personale INSTM, previo nulla osta 

del Direttore INSTM e con il consenso degli interessati. 

In particolare l’Università può assegnare al personale di ricerca INSTM, ai sensi delle leggi vigenti e dello 

Statuto di Ateneo, incarichi didattici. 

Il personale non universitario, i borsisti e collaboratori dell’INSTM, operanti presso la UdR devono attenersi 

alle norme generali di sicurezza sul lavoro vigenti.  

La lista del personale di cui al presente articolo ed ogni sua variazione viene comunicata dal Direttore INSTM, 

avvalendosi della collaborazione dei Responsabili scientifici dei programmi e progetti comuni, ai Direttori dei 

Dipartimenti di riferimento, senza che ciò determini obblighi assicurativi per l’Ateneo. Detto personale è di 

norma coperto da apposite polizze assicurative opportunamente stipulate da INSTM e, ove non previsto, 

direttamente dagli interessati a titolo personale. 

Il personale non universitario, i borsisti e collaboratori dell’INSTM, che si rechino in missione nell’ambito dei 

programmi di cui all’art. 3, è tenuto unicamente a chiederne autorizzazione al Consorzio in conformità a quanto 

previsto dal proprio Regolamento Organico e del Personale. 

 

ART.7: ATTREZZATURE 

 

L’INSTM, per favorire lo svolgimento della generale attività di ricerca anche multidisciplinare, consente, 

compatibilmente con le proprie esigenze di ricerca, l’uso gratuito delle proprie attrezzature presso l’UDR, dei 

propri servizi tecnici locali e dei propri laboratori nazionali. 

I Direttori dei Dipartimenti, compatibilmente con le loro esigenze didattiche e di ricerca, consentono al 

personale ricercatore, borsista e collaboratore dell’INSTM operante presso la UdR l’uso di attrezzature e dei 

servizi dell’Università. 

Ove, nello sviluppo dei propri programmi e progetti, l’INSTM ritenesse opportuna l’installazione presso 

l’Università o in aree o presso enti di interesse anche universitario, quali ad esempio i parchi tecnologici e/o 

iniziative affini, di nuovi mezzi di ricerca o di strumenti di grande rilievo tecnico-scientifico, o ritenesse di 

avviare rilevanti iniziative di trasferimento tecnologico o di divulgazione scientifica, le parti si consulteranno 

per l’eventuale realizzazione comune delle iniziative ricorrendo altresì ove necessario alla stipula di specifici 

accordi integrativi previsti al successivo art. 11. 

 

ART.8: PUBBLICAZIONI 
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L’INSTM e l’Università si impegnano reciprocamente a menzionare l’altra parte in ogni opera o scritto 

scientifico relativo ai propri programmi di attività svolti presso o con il concorso di una delle due parti nel 

quadro della presente convenzione. 

I Responsabili scientifici e il personale dell’Università e di INSTM coinvolto nei programmi e nei progetti di 

ricerca comuni, che intendono pubblicare informeranno le Parti, uniformandosi a quanto previsto dalla 

presente Convenzione quadro, senza arrecare pregiudizio all’eventuale protezione brevettuale dei risultati di 

ricerche condotte dall’Università e da INSTM in forza della presente collaborazione. 

 

ART.9: PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

 

Le conoscenze pregresse di una Parte sono e restano di titolarità e proprietà della Parte medesima 

(background), così come i diritti di proprietà intellettuale nei campi di ricerca oggetto della presente 

Convenzione, che non siano stati generati come risultato dell’attività disciplinata dalla presente Convenzione, 

rimarranno di esclusiva proprietà della Parte che li ha generati (sideground).  

I risultati e i diritti di proprietà intellettuale derivanti dall’attività oggetto della presente Convenzione 

(foreground) saranno di titolarità della/e Parte/i che li ha generati in misura proporzionale al contributo 

inventivo di ciascuna Parte.  

Qualora le attività di ricerca svolte da personale universitario associato a INSTM diano luogo a invenzioni 

suscettibili di tutela attraverso forme di privativa industriale, l’inventore o gli inventori coinvolti 

dovrà/dovranno darne tempestiva comunicazione a INSTM e all’Università, al fine di consentire la valutazione 

congiunta tra le Parti circa l’opportunità di attivare le necessarie procedure per la protezione e la valorizzazione 

della proprietà intellettuale nonché di procedere al deposito di eventuali brevetti concernenti i risultati o le 

invenzioni derivanti dai programmi e progetti collaborativi, fermi restando i diritti riconosciuti dalla legge agli 

inventori.  

Le modalità di gestione della co-titolarità verranno fissate con accordi successivi. Resta inteso che se una Parte 

non intende chiedere a proprio nome la protezione dei risultati, l’altra parte potrà procedere autonomamente 

alla domanda di brevetto/registrazione, subentrando in toto a un eventuale sfruttamento industriale.  

Gli accordi supplementari di cui all’art. 11, per quanto riguarda la proprietà intellettuale, dovranno attenersi 

alle previsioni della presente Convenzione, alla normativa in materia, ai regolamenti specifici delle singole 

istituzioni di appartenenza dei ricercatori, nonché a eventuali accordi di partenariato sottoscritti ai fini della 

proprietà intellettuale per i programmi e progetti finanziati da soggetti esterni. 

 

ART.10: DURATA E RECESSO 

 

La presente convenzione ha la durata di 7 anni a decorrere dalla data di sottoscrizione da entrambe le parti ed 

è rinnovabile per un periodo di pari durata ad ogni scadenza, anche mediante scambio di corrispondenza..  

Ciascuna parte avrà il diritto di recedere dal presente accordo in qualsiasi momento con un preavviso di sei 

mesi da comunicare per iscritto tramite PEC all’altra Parte. Il recesso sarà efficace allo scadere del periodo del 

preavviso. In caso di recesso, le Parti concordano fin d’ora di portare comunque a conclusione le attività in 

corso e i singoli Accordi Attuativi integrativi già stipulati alla data di recesso, salvo quanto eventualmente 

diversamente disposto negli stessi. 

 

ART. 11: ACCORDI ATTUATIVI E INTEGRATIVI 

Eventuali aspetti non specificatamente contemplati nella presente Convenzione, verranno definiti in specifici 

accordi integrativi. La definizione e attuazione di questi accordi è demandata al Direttore INSTM, al 

Rappresentante di Ateneo nel Consiglio Direttivo del Consorzio e al Direttore del Dipartimento interessato in 

attuazione della presente Convenzione quadro, nonché in conformità alla normativa vigente e alle norme e 

regolamenti delle Parti. 

 

ART. 12: SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

INSTM individua nel proprio Presidente, e per i compiti delegabili il Direttore, il datore di lavoro cui 

competono gli obblighi previsti dal T.U. sulla sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. 9-4-2008, n. 81 e ss.mm.ii. 

e dal D. M. n. 363 del 05/08/1998, il quale si assume tutti gli oneri relativi all’applicazione delle norme in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro nei confronti del personale universitario, degli assegnisti, 

studenti e dei laureandi ospitati presso INSTM.  
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Allo stesso modo e reciprocamente, l’Università individua nel Rettore il datore di lavoro e per i compiti 

delegabili, il Direttore dei rispettivi Dipartimenti di cui al precedente art. 1, il quale assume i medesimi oneri 

nei confronti del personale di INSTM, ospitato nei locali dell’Ateneo.  

I datori di lavoro dell’Università e di INSTM, avvalendosi della collaborazione dei Responsabili scientifici dei 

programmi e progetti comuni, anche tramite i rispettivi uffici competenti in materia di prevenzione e 

protezione, si scambiano reciproche informazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori circa le attività 

oggetto della presente Convenzione.  

Il datore di lavoro di ciascuna Parte si impegna a comunicare all’altra Parte gli elenchi dei soggetti che 

svolgono attività per le quali è prevista la sorveglianza sanitaria.  

Per gli ulteriori aspetti relativi alla sicurezza si rinvia allo specifico accordo tra le parti in materia di 

prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro allegato alla presente Convenzione (se stipula contestuale). 

 

ART. 13: RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI 

Le Parti si impegnano a osservare e far osservare la riservatezza sui fatti, documenti ed elaborati prodotti, di 

cui le Parti o il proprio personale possa venire a conoscenza durante le collaborazioni previste all’interno della 

presente Convenzione; qualora su tali elementi sussistano, per effetto di accordi con terzi, vincoli di particolare 

riservatezza, l’esistenza di tali vincoli sarà esplicitamente dichiarata dalle Parti.  

I soggetti impegnati nella presente Convenzione sono tenuti a osservare le disposizioni normative vigenti in 

materia di trattamento dei dati personali, tra cui il Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e la libera circolazione dei medesimi dati e il 

d.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali. 

La condizione legittimante la liceità del trattamento dati è quella prevista dal Regolamento UE 2016/679, 

all'art. 6, paragrafo 1, lett. b) “il trattamento è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è 

parte o all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso”.  

I dati personali vengono trattati secondo i principi stabiliti dall’art. 5 del Regolamento UE (liceità, correttezza, 

trasparenza, adeguatezza, pertinenza, esattezza, minimizzazione del trattamento, limitazione della 

conservazione, ecc.) e non saranno trasferiti verso Paesi al di fuori dell’Unione Europea o Organizzazioni 

internazionali.  

Il trattamento potrà essere svolto in forma automatizzata e/o manuale, mediante strumenti informatici e/o 

telematici, con modalità organizzative e logiche strettamente correlate alle finalità del presente contratto e 

dettagliatamente descritte negli articoli che lo compongono.  

Per l’Università, il Titolare del trattamento dei dati è l’Università degli Studi della Tuscia con sede legale in 

Viterbo., via Santa Maria in Gradi n.4 rappresentata dal Magnifico Rettore e gli interessati al trattamento 

potranno esercitare nei confronti dell’Università tutti i diritti previsti dall’articolo 15 e ss. del Regolamento 

UE rivolgendosi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’Università raggiungibile all’indirizzo: 

dpo@unitus.it.  

Per INSTM, il Titolare del trattamento dei dati è il Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e 

Tecnologia dei Materiali con sede in Firenze, Via G. Giusti, 9, rappresentata dal Legale Rappresentante e gli 

interessati al trattamento potranno esercitare nei confronti di INSTM tutti i diritti previsti dall’articolo 15 e ss. 

del Regolamento UE rivolgendosi al Responsabile della protezione dei dati personali di INSTM raggiungibile 

all’indirizzo: segreteria@instm.it. 

 

ART.14: CODICE ETICO  

Le parti dichiarano di aver preso piena e completa visione dei rispettivi Codici Etici per INSTM disponibile 

alla pagina https://www.instm.it/public/02/39/Codice%20Etico%20INSTM_2020.pdf e per l’Università della 

Tuscia . alla pagina  https://www.unitus.it/ateneo/normativa-di-ateneo/regolamenti-di-interesse-generale/ e si 

impegnano reciprocamente, per tutta la durata della presente Convenzione e per tutte le attività ad esso 

comunque riferibili, a tenere una condotta in linea con i principi contenuti nei predetti Codici, nonché a farli 

conoscere e a farvi attenere i propri dipendenti e collaboratori e chiunque partecipi all'esecuzione della 

Convenzione medesima, osservando e facendo osservare ai citati soggetti un comportamento ad essi 

pienamente conforme e che non risulti in ogni caso lesivo dell'immagine e, comunque, dei valori morali e 

materiali di INSTM e dell’Università.  

Resta espressamente inteso che, qualora nelle attività comunque riferibili all'esecuzione della presente 

Convenzione, le parti e/o propri dipendenti e/o collaboratori etc. pongano in essere comportamenti in 

violazione del Codice Etico, INSTM e Università degli Studi della Tuscia hanno la facoltà di risolvere la 

Convenzione, avvalendosi della clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., da far valere 

https://www.instm.it/public/02/39/Codice%20Etico%20INSTM_2020.pdf
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mediante comunicazione scritta a mezzo PEC e ciò a prescindere dalla instaurazione di qualsiasi procedimento 

giudiziario per le suddette violazioni e/o dall’esito dello stesso. Resta in ogni caso ferma la responsabilità della 

controparte per le eventuali perdite, i danni diretti ed indiretti e le spese derivanti dalla violazione dei principi 

e disposizioni di cui sopra. 

 

ART.15: CONTROVERSIE 

 

Ogni eventuale controversia che dovesse sorgere in merito alla gestione della presente convenzione sarà risolta 

da un collegio arbitrale composto dal Rettore dell’Università, dal Presidente dell’INSTM e da un terzo membro 

nominato di comune accordo. 

Fermo restando quanto previsto al precedente comma, qualsiasi controversia dovesse insorgere fra le Parti 

relativamente alla interpretazione ed esecuzione della presente convenzione sarà deferita alla competenza 

esclusiva dell’Autorità Giudiziaria del Foro di Firenze. 

 

ART. 16: ONERI FISCALI 

 

Il presente accordo è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi del DPR n. 131/86, con spese a carico della 

Parte richiedente.  

Esso viene redatto in un unico originale in formato digitale ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 ed è soggetto 

all’imposta di bollo alla quale provvederà l’Università che l’assolverà in modo virtuale (Autorizzazione 

Agenzia delle Entrate di Viterbo del 20/04/2022, prot. n. 30772). 

 

 

Data della firma digitale 

 

Data della firma digitale 

 

Il Rettore dell’Università della Tuscia 

Prof.Stefano Ubertini 

 

La Presidente INSTM 

Prof. ssa Federica Bondioli 
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